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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• L'art. 13/5 della Legge 31.12.2012 n. 247, la Legge Professionale, modificato
dall'art. 1/141 lett. d) della Legge 4.8.2017 n. 124, ha per la prima volta inserito
l'obbligo, e non più la facoltà (a richiesta del cliente) come era stato fino ad
allora, per l'avvocato di "comunicare in forma scritta a colui che conferisce
l'incarico professionale la prevedibile misura del costo della prestazione,
distinguendo fra oneri, spese, anche forfetarie, e compenso professionale".

• Prima di esaminare il contenuto della norma, destinata a cambiare
radicalmente uno degli aspetti fondamentali dei rapporti tra avvocato e cliente,
anche da un punto di vista deontologico, bisogna capire la ratio della norma
stessa e quali siano i principi della riforma a cui il Legislatore si è ispirato.

• Si tratta di un'evoluzione a cui bisogna rifarsi per capire le ragioni che lo
hanno spinto a intervenire così radicalmente nei rapporti avvocato – cliente.

Avv. Roberto Nannelli 3



QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• Il sistema previgente si basava, com'è noto, sulla obbligatorietà delle tariffe
professionali che erano previste dagli artt. 57 e segg. RDL 27.11.1933 n. 1578.

• Pertanto il problema dei rapporti economici tra avvocati e clienti e cioè della
remunerazione della prestazione professionale dei primi da parte dei secondi
non si poneva in quanto, obbligatoriamente, dovevano essere applicate le
tariffe forensi emanate con cadenza biennale dal Ministro della Giustizia.

• Per le prestazioni professionali giudiziali vigeva all'epoca l'art. 24 della Legge
13.6.1942 n. 794 il quale recitava: "Gli onorari e i diritti stabiliti per le
prestazioni dei procuratori e gli onorari minimi stabiliti per le prestazioni degli
avvocati sono inderogabili. Ogni convenzione contraria è nulla".

• L'inderogabilità dei minimi tariffari era poi stata ritenuta applicabile anche
alle prestazioni professionali stragiudiziali (Cass. Sez. Lav. 27.9.2010 n. 20269) .
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• L'art. 2233/1 cc prevedeva la possibilità che il compenso professionale fosse
pattuito ma i margini della negoziazione tra avvocato e cliente contemplavano:
- la pattuizione di compensi entro le Tariffe Forensi con i minimi inderogabili e

con i massimi derogabili purché i compensi non fossero manifestamente
sproporzionati ex art. 43 previgente Codice Deontologico Forense;

- la pattuizione di un palmario, e cioè di un premio in aggiunta all'onorario per
l'impegno profuso e il risultato raggiunto (Cass. Sez. II, 26.4.2012 n. 6519);

- la nullità dei patti di cessione dei crediti litigiosi prevista dall'art. 1261/1 cc;
- la nullità del "patto di quota lite" ex art. 2233/3 cc che recitava: "Gli avvocati,
i procuratori e i patrocinatori non possono, neppure per interposta persona,
stipulare con i loro clienti alcun patto relativo ai beni che formano oggetto delle
controversie affidate al loro patrocinio, sotto pena di nullità e dei danni".

• Completava il quadro l'art. 45 del previgente Codice Deontologico Forense.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• Il quadro normativo fu sconvolto dal cd. "Decreto Bersani" e cioè dal Decreto
Legge 4.7.2006 n. 223 convertito in Legge 4.8.2006 n. 248, che all'art. 2 previde:
- l'abrogazione della obbligatorietà delle tariffe professionali anche nei minimi;
- l'abrogazione del divieto del patto di quota lite previsto dall'art. 2233/3 cc;
- la nullità del patto tra avvocati e clienti per il compenso se non scritto;
- l'obbligo delle norme deontologiche di adeguarsi a queste nuove disposizioni;
- la nullità delle norme deontologiche in contrasto se non adeguate.

• Le tariffe professionali non erano più obbligatorie ma erano ancora vigenti e
quindi, in caso di mancata pattuizione del compenso, ancora costituivano la
base per la determinazione dello stesso da parte del giudice ex art. 2233/1 cc.

• Per evitare la loro ultrattività, l'art. 9/1 del Decreto Legge 24.1.2012 n. 1,
convertito in Legge 24.3.2012 n. 27, ne sancì la definitiva abrogazione.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• La norma del cd. "Decreto Cresci Italia" previde poi l'introduzione dei
parametri forensi, come noi oggi li conosciamo, utilizzabili solo per le
liquidazioni giudiziali e quindi per l'applicazione dell'art. 91 cpc.

• Per determinare il compenso dovuto dal cliente, vigeva solo la pattuizione
contrattuale che fu prevista dal quarto comma dell'art. 9 il quale statuì che:
- il compenso andava pattuito al conferimento dell'incarico;
- l'avvocato aveva l'obbligo di informare prima il cliente sull'incarico;
- l'informazione doveva riguardare anche gli oneri ipotizzabili per l'incarico;
- l'avvocato doveva comunicare al cliente il preventivo scritto del compenso;
- il preventivo su richiesta doveva comprendere oneri, costi, spese e contributi.

• Il quinto comma abrogò ogni riferimento normativo alle tariffe professionali.

• In questo quadro normativo è stata approvata la nuova Legge Professionale.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• La Nuova Legge Professionale ha dovuto prendere atto delle novità legislative e
della impossibilità del ritorno al sistema delle Tariffe Forensi obbligatorie.

• La Legge 31.12.2012 n. 247 ha attuato il cd "principio di trasparenza" e cioè
l'obbligo di colmare l'asimmetria informativa esistente tra avvocato e cliente.

• Il principio di trasparenza deriva dall'art. 2 della Costituzione (doveri di
solidarietà sociale ed economica) e che viene attuato dagli artt. 1175 cc (obbligo
di correttezza), 1176 cc (obbligo di diligenza) e 1375 cc (obbligo di buona fede).

• Il Legislatore, in altre parole, ha voluto prevedere che l'avvocato nei confronti
del cliente fosse trasparente e non potesse sfruttare, a proprio vantaggio, le
informazioni di cui può (o dovrebbe poter disporre) sulla durata, sull'esito e sul
costo della difesa professionale per cui il cliente intende concedergli il mandato,
dimenticando, forse, che l'avvocato, per deontologia, aveva già questo dovere.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• L'art. 13 della Legge 31.12.2017 n. 247 si è occupato della pattuizione dei
compensi tra avvocati e clienti prevedendo la seguente regolamentazione:
- il compenso di regola è pattuito per scritto al conferimento dell'incarico;
- la pattuizione è libera, in ogni forma: a tempo, per affari, per convenzione);
- si possono pattuire compensi a percentuale ma non patti di quota – lite.

• Il quinto comma, nella sua formulazione originaria, per attuare la trasparenza
e fare in modo che la pattuizione del compenso sia consapevole, ha previsto una
serie di obblighi a carico dell'avvocato e a favore del cliente:
- l'obbligo di rendere noto il livello di complessità dell'incarico prospettato;
- l'obbligo di dare tutte le informazioni sugli oneri ipotizzabili per il mandato;
- l'obbligo, se richiesto, di comunicare per scritto i costi dell'incarico;
- l'obbligo di distinguere tra questi gli oneri, le spese e i compensi professionali.

Avv. Roberto Nannelli 10



QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• Con l'art. 1/141 lett. d) della Legge 4.8.2017 n. 124, il Legislatore ha abrogato
l'inciso "a richiesta" dal quinto comma dell'art. 13 e ha reso obbligatorio per
l'avvocato la comunicazione scritta al cliente sui costi prevedibili dell'incarico.

• La norma non è formulata in modo chiaro e ha posto almeno due questioni.

• La prima è se questa preveda l'obbligo dell'avvocato di comunicare per scritto
prima dell'incarico il preventivo (cioè il calcolo di previsione del costo), o se
preveda solo l'obbligo per l'avvocato di informare per scritto il cliente sui costi
prevedibili al momento del ricevimento dell'incarico. Optando per la prima
ipotesi il preventivo, in caso di stipula del mandato, diventerà giuridicamente
vincolante (Cass. Sez. II, 4.5.2017 n. 10981); nel secondo caso invece si potrà
ritenere un'indicazione di massima da cui potersi ragionevolmente discostare.

• La seconda è quale sia la conseguenza della mancata comunicazione al cliente.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• Il Consiglio Nazionale Forense, con la nota dell'Ufficio Studi n. 67 del
12.10.2017, ha affrontato entrambe le questioni che sono state poste.

• La prima questione (quando l'avvocato deve fare la comunicazione scritta) è
stata risolta nel senso che l'avvocato deve fare la comunicazione scritta o dopo
aver ricevuto l'incarico o al massimo al momento del suo conferimento, posto
che il testo legislativo prevede che la comunicazione vada data "a colui che
conferisce l'incarico" con ciò intendendo il momento del conferimento o dopo.

• Da ciò derivano tre importanti conseguenze nei rapporti economici col cliente:
- la prima è che la comunicazione scritta non è un vero e proprio preventivo;
- la seconda è che si può inserire nel contratto di mandato professionale anche

la comunicazione dei costi prevedibili e che non è necessario un atto separato;
- la terza è che la comunicazione può essere sostituita dalla patto sul compenso.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• La seconda questione (conseguenze in caso di omessa comunicazione scritta) è
stata risolta nel senso di escludere ogni invalidità del mandato professionale.

• La conseguenza della mancata comunicazione al cliente dei costi prevedibili
sarà, in caso di non pattuizione del compenso, l'applicazione, ex comma 6 del
medesimo articolo 13, dei parametri forensi che appunto si applicano quando:
- il compenso non è stato determinato in forma scritta;
- in ogni caso di mancata determinazione consensuale del compenso.

• Inoltre non si potrà avere alcuna nullità del contratto di mandato professionale
posto che la norma è considerata di comportamento e la sua violazione non
causa l'invalidità del contratto di mandato professionale tra cliente e avvocato.

• Semplicemente l'avvocato dovrà attenersi al rispetto dei parametri forensi nel
quantificare e richiedere al proprio cliente il corrispettivo della prestazione.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• Le soluzioni scelte dal Consiglio Nazionale Forense sono corrette solo in parte.

• La prima (contemporaneità o posteriorità rispetto al mandato professionale
della comunicazione al cliente sui costi prevedibili) non convince perché:
- il Legislatore ha attuato con questa previsione il principio di trasparenza;
- la trasparenza, di regola, impone che, per colmare l'asimmetria informativa,

vada dato prima al cliente il documento che gli servirà per verificare poi che il
compenso pattuito nel contratto di mandato professionale e le successive
richieste di pagamento da parte dell'avvocato rispettino la previsione;

- dire che la comunicazione al cliente sui costi prevedibili si può consegnare
anche dopo la stipula del mandato significa svuotare la finalità della norma;

- non è in linea con la prassi posto che si tende a richiedere all'avvocato, prima
della stipula del conferimento del mandato, l'indicazione dei costi prevedibili.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• Al limite è corretto sostenere che la comunicazione scritta sui costi prevedibili
possa essere sostituita dalla pattuizione sul compenso. Perché:
- le norme sulla trasparenza, intesa come correttezza ex art. 1175 cc, sono

norme di comportamento (Cass. Sez. III, 3.7.2014 n. 15224);
- queste norme sono a tutela dei consumatori (Cass. Sez. I, 24.5.2016 n. 10713);
- il cliente (inteso come parte da informare) può rinunciare a questo diritto;
- la rinuncia può essere considerata implicita nella pattuizione del compenso.

• La seconda soluzione (la validità del contratto di mandato professionale in caso
di omessa comunicazione) scelta dal CNF è invece corretta perché in pratica
applica la giurisprudenza della Cassazione che fa derivare dalla violazione di
norme di condotta di uno dei contraenti solo la sua responsabilità per danni
verso l'altro ma non l'invalidità del contratto (Cass. Sez. Un. 6.5.2016 n. 9140).
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• La prima questione che nasce dalla normativa è se sia o meno legittimo che
l'avvocato invii al cliente una comunicazione dei costi prevedibili che, per
quanto riguarda il compenso professionale, si limiti a rimandare ai parametri.

• E' dubbio sia se la comunicazione (o meglio il suo oggetto) sia sufficientemente
determinata sia se la clausola del successivo contratto di mandato professionale
che, per il compenso, rimandi a detta comunicazione sia anch'essa legittima.

• Per legge i parametri si applicano solo se non è pattuito il compenso e non si
prestano in sé al loro mero richiamo nel contratto di mandato professionale.

• Inoltre, proprio perché hanno ampi margini di oscillazione, la clausola del
contratto di mandato che recepisce la comunicazione con esclusivo riferimento
ai parametri potrebbe avere un oggetto indeterminato o indeterminabile, con la
violazione dell'art. 1346 cc e con la sua nullità ex artt. 1418/2 e 1419 cc.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• Un modo per evitare l'indeterminatezza o l'indeterminabilità della
comunicazione dei costi prevedibili al cliente, e quindi la successiva
indeterminatezza o indeterminabilità della pattuizione che recepisca la
comunicazione, può essere quella di individuare criteri certi e cioè:
- il valore della controversia oggetto del contratto di mandato professionale;
- la fonte normativa dei parametri con il richiamo al DM di previsione;
- l'oggetto del mandato professionale così da determinare le fasi applicabili;
- la volontà di applicare gli importi medi così da avere somme determinate;
- eventualmente il fare salvi eventuali aumenti o diminuzioni in caso si

verifichino circostanze non ipotizzabili al momento della comunicazione.

• In questo modo la comunicazione scritta al cliente sui costi prevedibili, per la
parte dei compensi, puà diventare determinata o comunque determinabile.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• La seconda questione è se sia legittimo sia inviare al cliente la comunicazione
dei costi prevedibili, indicando che il compenso per l'avvocato sarà determinato
in una percentuale sul diritto del cliente, sia poi pattuire così il compenso.

• Cioè quale è la comunicazione e il successivo contratto che, pur esprimendo il
compenso in percentuale, non violi il divieto del il cd. "patto di quota lite"?

• L'art. 13/3 LP precisa che la pattuizione dei compensi è libera e consente quella
"a percentuale sul valore dell'affare o su quanto si prevede possa giovarsene, non
soltanto a livello strettamente patrimoniale, il destinatario della prestazione". Ma
il quarto comma aggiunge che "Sono vietati i patti con i quali l'avvocato
percepisca come compenso in tutto o in parte una quota del bene oggetto della
prestazione o della ragione litigiosa"; cioè è vietato il patto di quota lite.

• L'art. 25 CDF prevede la sanzione della sospensione per il patto di quota lite.
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QUESTIONI IN TEMA DI COMPENSO PROFESSIONALE
IL PREVENTIVO OBBLIGATORIO

• La differenza tra patto a percentuale consentito e patto di quota lite vietato è
indicata dal CNF (31.12.2015 n. 260; 18.3.2014 n. 26; 30.12.2013 n. 225):
- il primo è se la percentuale è calcolata sul valore della domanda cioè "su

quanto si prevede possa giovarsene"; quindi sul domandato;
- il secondo è se la percentuale è calcolata sul conseguito all'esito della causa.

• La Corte di Cassazione (Sez. III, 4.2.2016 n. 2169) conferma il ragionamento
del CNF ribadendo il perdurante divieto del patto di quota lite inteso come “il
patto con cui si collega preventivamente il contenuto patrimoniale e la disciplina
del rapporto d'opera intellettuale alla partecipazione del professionista ad
interessi economici finali della lite ed esterni alla prestazione professionale”.

• La Cassazione conferma in sede sostanziale la propria giurisprudenza che si
era già formata in sede disciplinare (Cass. Sez. Un. 25.11.2014 n. 25012).
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